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L’ospedale San Paolo di Savona 

Luisa Barberis / SAVONA 

L’
attesa è finita. Il co-
mitato per la dife-
sa  dell’ospedale  
San Paolo e della 

sanità pubblica savonese scen-
de in piazza. È il giorno della 
mobilitazione contro le scelte 
organizzative di Regione e Asl 
(ora Ats) che stanno interessan-
do il sistema sanitario savone-
se (e quello ligure), con cittadi-
ni e comitati pronti a far senti-
re la propria voce per chiedere 
garanzie sul futuro dei servizi 
ospedalieri.  L’appuntamento  
è per questa mattina, alle ore 
10 in piazza Pertini, sotto alla 
sede Asl. Dove il neonato “Co-
mitato San Paolo – Articolo 32” 
si ritroverà con tutti coloro che 
non solo sono preoccupati per 
il nuovo piano regionale, che 
riorganizza i servizi, ma anche 
per il futuro delle cure.

IL COMITATO

«Andiamo avanti – è la posizio-
ne del comitato, di cui Tiziana 
Messina è la portavoce - que-
sto piano è stato la goccia che 
ha fatto traboccare un vaso già 
colmo di servizi irraggiungibi-
li, liste d’attesa lunghe e mille 
problemi. L’ultimo bicchiere 
di benzina l’ha versato l’asses-
sore regionale alla Sanità Mas-
simo Nicolò, quando ha detto 
che i cittadini si sono fatti spa-
ventare. Queste parole ci sono 
dispiaciute molto, perché i sa-
vonesi non sono sprovveduti. 
Si informano, hanno un senso 
critico».

L’idea della manifestazione 
era nata 2 settimane fa, quan-
do al centro della protesta c’e-
ra la preoccupazione per un 
possibile taglio dei primariati, 
poi scongiurato, di Malattie In-
fettive, Radioterapia e Anato-
mia Patologica. Nel frattempo 
il piano è stato modificato e la 
manifestazione è slittata per 

l’allerta meteo. «I problemi re-
stano – aggiunge Messina – Il 
nostro è un comitato sponta-
neo, è nato da un gruppo di cit-
tadini di Villapiana. Savona ci 
è già passata, anche quando 
hanno cominciato a levare let-
ti e a ridurre la Gastroentorolo-
gia, si era detto che non cam-
biava nulla. Sulla carta, i Piani 
sono tutti belli, riescono anche 
a dimostrare, a modo loro, che 
le liste d’attesa son diminuite, 
senza calcolare chi  rinuncia 
per appuntamenti troppo di-
stanti nel tempo o da casa». 

EX PRIMARI 

Tra i primi a salire sulle barrica-
te, insieme ai cittadini, ci sono 
stati una dozzina di ex primari 
del San Paolo e in queste setti-
mane Savona si è dimostrata 
una piazza caldissima. Anche 
l’Ordine dei medici si era espo-
sto criticando il piano della Re-
gione. Ieri proprio gli ex prima-
ri sono stati “bacchettati” dal 
direttore sociosanitario di Ats, 

Pierluigi Vinai. 

I CONSIGLIERI PD

Immediata la reazione dei con-
siglieri regionali Pd Roberto 
Arboscello e Davide Natale: «I 
cittadini meritano rispetto da 
chi ha ruoli pubblici. Liquida-
re professionisti stimati, che 
hanno dedicato anni della pro-
pria vita alla sanità pubblica e 
alla cura dei cittadini savonesi 
e liguri, con una battuta sul 
“governo della sedia” è un’offe-
sa alla loro storia, alla loro pro-
fessionalità e al ruolo che han-
no svolto. Se un intero territo-
rio solleva preoccupazioni sul 
futuro del proprio ospedale, la 
risposta non può essere l’insul-
to a chi quelle preoccupazioni 

le esprime». 

L’ORDINE

Sul caso è intervenuto anche il 
presidente dell’Ordine dei me-
dici, Luca Corti: «Non saremo 
in piazza, ma appoggiamo la 
manifestazione: la preoccupa-
zione dei cittadini va ascolta-
ta. Non ci è piaciuto l’attacco 
agli ex primari: sono professio-
nisti che in parte lavorano an-
cora, anche se non in Asl per li-
miti d’età, molto informati e il 
loro contributo è stato utile 
per salvare i tre primariati. Spe-
riamo che Vinai si scusi». In se-
rata Vinai, ha ritenuto di preci-
sare: «Le dichiarazioni aveva-
no l’unica finalità di stempera-
re la tensione, dispiace siano 
state interpretate come offensi-
ve. Per me chi è in pensione, ha 
il diritto di godersi la vita, gli af-
fetti e di fare altro rispetto al pe-
riodo di lavoro. È un pensiero 
che ho rivolto innanzi tutto a 
me stesso, prima che generica-
mente ad altri». —

«Preoccupati per le lunghe liste d’attesa». L’Ordine dei medici attacca Ats

Sanità, la protesta del comitato
«In piazza per servizi migliori» 

SAVONA 

S
anità, solidarietà e vo-
lontariato. Sono i pun-
ti cardine delle tre ini-
ziative che coinvolgo-

no il territorio savonese. 
Il primo appuntamento è 

in programma oggi, con la 
“Maratona del plasma” orga-
nizzata dall’Avis comunale 
di Savona. Dopo il successo 
della prima edizione, che a 
marzo aveva coinvolto circa 
30 donatori provenienti da 
tutta la provincia, l’iniziati-
va torna oggi con 18 posti di-
sponibili per la plasmaferesi. 

«Il plasma, componente li-
quida del sangue, è fonda-
mentale per la produzione di 

farmaci utilizzati nella cura 
di diverse patologie - spiega-
no gli organizzatori - . La ma-
ratona vuole sensibilizzare 
sull’importanza di questa for-
ma di donazione, meno cono-
sciuta rispetto a quella del 
sangue intero, e invitare nuo-
vi volontari a compiere il pri-
mo passo.  La plasmaferesi  
consente infatti di raccoglie-
re il plasma restituendo al do-
natore i globuli rossi». 

Sempre oggi, alle ore 20 a 
Palazzo Rosso a Cengio, spa-
zio alla solidarietà con la “Ba-
gna Caoda” benefica organiz-
zata dal Lions Club Valbormi-
da insieme alla Pro Loco di 
Cengio, con il coinvolgimen-
to del Leo Club Valbormida e 

il  patrocinio  del  Comune.  
L’intero ricavato sarà devolu-
to alla Croce Rossa Italiana – 
comitato di Cengio, per soste-
nere le attività sul territorio. 

«Il nostro obiettivo non è 
soltanto  raccogliere  fondi,  
ma riconoscere il lavoro del-
le associazioni che ogni gior-
no rappresentano un punto 
di riferimento per la comuni-
tà», sottolineano dal Lions 
Club Valbormida. 

Per informazioni è possibi-
le  telefonare  al  350  

5880469. 
Il calendario delle iniziati-

ve proseguirà giovedì prossi-
mo alla Fortezza del Priamar 
di Savona, con il convegno 
promosso da Cisl Funzione 
pubblica Liguria dal  titolo 
“Riforma della sanità ligure 
– Dibattito sul futuro di un 
cambiamento epocale”. 

Dalle 9.30 alle 13, nella sa-
la della Sibilla, istituzioni e 
vertici della sanità regionale 
si confronteranno sulle pro-
spettive  della  riforma,  
sull’organizzazione dei servi-
zi e sulla qualità dell’assisten-
za in una tavola rotonda mo-
derata da Guido Filippi, del-
lo staff centrale de Il Secolo 
XIX, dove non mancheranno 
gli spunti. Tra i partecipanti 
figurano il sindaco di Savona 
Marco Russo, l’assessore re-
gionale alla Sanità Massimo 
Nicolò, il direttore del Dipar-
timento Sanità e Servizi so-
ciali Paolo Bordon e i vertici 
di ATS Liguria, Marco Da-
monte Prioli e Pierluigi Vi-
nal. Interverrà Gabriele Ber-
tocchi,  segretario  generale  
Cisl FP Liguria. —
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SAVONA 

«L
a sanità è cam-
biata,  non  si  
possono  fare  
paragoni  col  

passato. Al San Paolo l’attività 
cresce, stiamo lavorando con 
investimenti e tecnologie. Non 
possiamo  più  attaccare  un  
ospedale così performante, al-
trimenti si colpiscono i profes-
sionisti». Monica Cirone, diret-
trice dell’area Savonese, inter-
viene insieme al direttore so-
ciosanitario di Ats Pierluigi Vi-
nai, arrivato a Savona alla vigi-
lia  della  manifestazione  di  
piazza. 

Cirone  snocciola  le  cifre:  
«Nei primi nove mesi del 2026 
al San Paolo sono stati effettua-
ti 8.657 interventi chirurgici, 
contro i 7.548 del 2024. Quelli 
di chirurgia robotica sono pas-
sati dai 58 del 2025 a 176 nel 
2026. I ricoveri sono aumenta-
ti da 13.972 a 14.146, mentre 
le  prestazioni  ambulatoriali  
per esterni hanno raggiunto 
1.680.987,  rispetto  a  
1.362.120 nel 2024. A questi 
risultati si accompagna il rin-
novamento delle dotazioni tec-
nologiche. Sono state introdot-
te 237 apparecchiature, per un 
valore di 3,68 milioni di euro». 
Il Piano inizialmente prevede-
va l’accorpamento con l’Impe-
riese dei primariati di Malattie 
Infettive, Radioterapia e Ana-
tomia Patologica, poi salvati. 
Ma sono stati accorpati il Cen-
tro trasfusionale, il laborato-
rio analisi e il Dipartimento di 
prevenzione, unico in Liguria. 
Ora Cirone non nasconde ama-
rezza per le critiche: «Protesta-
re è un diritto, non va bene che 
passino concetti sbagliati, non 
è giusto per chi lavora in ospe-
dale. Il Centro trasfusionale di-
venta di ponente ma non to-
glie nulla ai cittadini: è un’e-
sperienza che esiste già a Geno-
va e funziona. Non possiamo 

restare ancorati alla sanità del 
passato. Io sono cresciuta pro-
fessionalmente al San Paolo, 
per fortuna è cambiato, è evo-
luto». 

Vinai replica anche agli ex 
primari contrari al piano: «Ats 
non è un’azienda che produce 
tondini di ferro, ma benessere, 
quindi tiene conto di società, 
istituzioni e sindacati. Il piano 
non è scolpito nella pietra: era 
stato fatto in base alle norme, 
poi è cambiato proprio perché 
abbiamo voluto recepire le esi-
genze della comunità. Non si 
deve parlare di vittoria né noi 
ci sentiamo sconfitti, ma la li-
bertà d’opinione deve essere ri-
spettosa. Mi piacerebbe essere 
in pensione, mi godrei i cagno-
lini ed eviterei di polemizzare 
con chi lavora ancora con risul-
tati. Oggi la sanità è cambiata, 
capisco che in Italia vada di 
moda il voler governare la se-
dia che non si ha più, ma lascia-
mo lavorare chi ha competen-
za. Ai cittadini dico di aver fi-
ducia:  i  servizi  sociosanitari  
crescono per qualità e tipolo-
gia. Il dialogo con Comuni e 
sindacati è continuo e garanti-
sce risultati. Marco Russo sa 
che siamo a disposizione per in-
contrare  i  sindaci  dell’Asl2,  
con i sindacati». —

SAVONA 

L
a città ospita un in-
contro dedicato alla 
ricerca e alle nuove 
prospettive  diagno-

stiche del Parkinson. 
L’appuntamento con “VaM-

PiRE” (Validation of a synu-
clein modification in parkin-
son’s  disorder evolution” è 
questa mattina, a partire dal-
le ore 10,30 alla Sms Fornaci, 
nel Giardino Serenella di Sa-
vona.  Sarà  un  approfondi-
mento dedicato ai passi che la 
medicina sta facendo verso 
un nuovo test diagnostico per 
la malattia, ma anche un con-
fronto con gli specialisti impe-
gnati nella neurologia e nella 
ricerca scientifica. L’evento è 
organizzato in collaborazio-
ne  con  Apas,  Associazione  
Parkinson Savona, e si propo-

ne di favorire il dialogo tra ri-
cercatori, specialisti, associa-
zioni e cittadini. Le dottores-
se Maria Laura Ester Bianchi 
e Ottavia Baldi presenteran-
no  l’esperienza  del  Centro  
Parkinson di Savona. Marco 
Feligioni parlerà deò proget-
to europeo VaMPiRE, sulla ri-
cerca di una proteina nel san-
gue e sulle sue potenziali ap-
plicazioni per la diagnosi. —

Maratona del plasma
iniziativa dell’Avis
Oggi donatori a Savona
A Cengio raccolta fondi per la Cri

Raccolta del plasma a Savona 

«Il San Paolo cresce
Non si può attaccare
e colpire chi lavora»
Ats risponde alle critiche sul piano

Scontro tra il manager 
Vinai e il Pd 
sulle posizioni 
degli ex primari 

Pierluigi Vinai e Monica Cirone

I Giardini Serenella 

Incontro sul Parkinson
la ricerca a Savona 
Esperti a convegno oggi alle Fornaci
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